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A l Vinexpo le degustazioni rovinate dalla torrida temperatura

A Bordeaux il vino diventa rovente
Bordeaux un clima ro- 

ente ha caratterizzato que- 
t’ftnno Vinexpo, la Ilei a inter 

nazionale dol v)\v\ che $i avol 
gè ogni dui anni nella capitale 
dalla O¡rondo o giunta alla sua 
quarta edizione IN Oh si tratta 
di un eufemismo ma di una, 
«scottante realtà», u  giugno 
pai Licolarmente caldo ha pro
do' lempcrutui e esterne
pro-^m e ai 35 gradi; nell’in
terno dei locali della fiera, par
ticolarmente nel nuovo setto
re realizzato sotto una strut
tura a tenda, si sono toccate 
punte di 45 gradi con una umi
dità dell’80-90 per cento. Un 
clima decisamente inadatto 
per lo svolgimento di qualsia
si fiera e impossibile per una 
fiera sul vino, che in bottiglia 
ha raggiunto 39° C, temperatu
ra da vin brulé.

Numerose sono state le pro
teste degli espositori di fronte 
alle quali l’organizzazione del
la fiera ha solo potuto promet
tere che per la prossima edi
zione o si anticiperà il periodo 
o si prowederà ad un condi
zionamento dei locali. Nono
stante le difficoltà climatiche 
Vinexpo si è confermato come 
il più importante appunta
mento mondiale del vino. Un 
successo in continua crescita:

Polemiche al Vinexpo di Bordeaux. Mancavano ì condizionatori

quest’anno erano presenti ol
tre 1.900 espositori provenien
ti da 28 Paesi produttori. Ma 
Vinexpo resta comunque una 
fiera del vino francese, soprat
tutto quello della regione di 
Bordeaux, che rappresenta la 
maggioranza degli espositori.

Molti gli espositori italiani, 
oltre 300, presenti alla rasse
gna sia con uno stand perso
nale che con uno stand con
sortile come il Chianti Gallo 
Nero, l’Istituto per il commer

cio estero, le regioni Friuli e 
Sicilia, Toscana ed Emilia-Ro
magna. Tra gli stand italiani 
che hanno riscosso un grande 
successo vi è l’Italian Wjne 
Club che annoverava un ri
stretto numero di produttori 
di grande qualità che possia
mo considerare la testa di 
ponte del nostro vino migliore 
all’estero;.Ca’ del Bosco, Gaja, 
Antinori, Masi, Argiano, ece. 
Un bilancio positivo di scam
bi verso l’estero tranne la

Francia tradizionalmente ter
reno difficile per i nostri vini. 
Vero protagonista della fiera è 
stato ancora una volta il vino 
di Bordeaux con la vendita 
«on primeur» del millesimo 
1988 da molti ritenuto equipa
rabile ài grandi 1985 g 1982 TTu 
successo in continua crescita 
esponenziale (in termini di 
volume e ancor più di valore) 
grazie soprattutto agli slatuni 
tensi cne si rivelano disposti a 
tutto pur di accaparrarsi le 
partite migliori.

Questo Vinexpo lancia il 
messaggio del rapporto prez
zo-qualità, un fattore che do
vrà essere valutato seriamen
te in un mercato che ormai 
non conosce confini. Infine è 
da registrare un grosso suc
cesso dei vini italiani nelle 
Olimpyades du Vin organizza
te durante Vinexpo con giuria 
prevalentemente francese. 
Nella competizione per i Ca
bernet, Solaia di Antinori ha 
meritato il terzo posto sbara
gliando numerosi Chateau 
bordolesi di fama; brillante ri
sultato anche per il Recioto di 
Soave di Anseimi che, nella 
sessione vini da dessert, è 
giunto sesto surclassando di
versi Sauternes, lasciando 
senza parole gli stessi giudici!

Francesco Arrigoiii


